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irresiede igor Timpone, in qualità di presidente, il quaie, constatato che il nurnero dei presenti è legaie
per i'adunanza,mette in discussione i'argomento segnato in oggeno e la relativa votazione.
Yerba.ltzza Valeria Siciiiano nella qualità di consigliere segretario.
Consiglreri presentl: dott. agr. Igor Timpone presidente, dott. agr. Cinzra Lamberti vicepresidente, doÈ.t.

agr. Valeria Siciliano segretaria, dott. agr. Roberto Formicola tesoriere, dott. agr. Sirnone Calì, rlort.
agr. Fieriuigi Ragagnin, dott. agr. Piernicola Ricci, dott. agr. Diego Snidaro.
Consiglieri assenti: agr. jun. Roberto Agresti.

Reiazione

ViSTA la Legge 6 Novernbre 20tr2 n. 190 ad oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
delia cawuzione e dell'illegalità neila pubblica arnministrazione" (C.U. 13 novernbre 2012, n.265J;
ViST'O che ii Fiano Triennaie della Prevenzione e repressione delia corruzione si applica agii Enti
Fu-b-biici Ncn Economici nazionali ai sensi del comma 5 dell'art" 1 legge 190120T2;
R.lCtilAMATi:
u I^a I'egg* n" 241'11990 ad oggetto "Norme in rnateria di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai dooumenti amministraiivi" e successive modifiche ed integrazioni;
. ii D.Lgs rr. 33 dei T4 Marzo 2013 ad oggetto "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblieità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche arnministrazioni";
' ii D.Lgs n. 39l2AB ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibitrità e incompatibilità di
incariehi pr€sso ie pubbliche arnministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norrna
cieli'articolo i, comrni 49 e 50, della Legge 6 novembre 2AI3,m.l9A";
' ii DPR n. 622ú\3 ad oggetto "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenii
pubblici, a norrna dell'an. 54 del Decreto Legislativo 3AA3.ZAfi,n.165";
" ii tesro d.el Decreto Legge21"06.2013,n.69 coordinato con la Legge di conversione 09.08.2ù13, n. 98
feoante "Disposizicni urgenti per ii rilancio dell'economia";
" il D.L.31.08.2013 n. 101 ad oggetto "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obietiivi cii
razisnaiizzaziane deile pubbliche amministrazioni";

' Il Pianc Nazionale Anticoruzione approvato dalla Commissione indipendente per laYalutazione, la
írasparenza e l'Integrità delle amministrazioni Pubbliche (ClVlT) con deliberazione n" 72 12ú13;

" Clrcolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica n"tr del
?.5/ú1l2}n che ha dettato le disposizioni applicative della legge 19012012, stabilito le competeíúe
aífidaie ai vari soggetti istiftrzionali, le modalità di individuazione del Responsabile deila Prevenzione
ciella Carruzione nonché i compiti attribuiti allo stesso;
CCNSIDERATO che la Legge n. 19012012 prevede un'articoiata organizzazione sia nazic'riale sia a
livello decentrato - con i seguenti organi di riferimento:
' la Comrnissione per la valutazione, la trasparenza e I'integrità delle amministrazioni pubbiicire
(CIVi-f), ai quale è attribuito il ruoio di Autorità Nazionale Anticorruzione;
" ;l Comitato Interrninisteriale, istituito con D.P.C.M. i6 gennaio 20L3, al quaie è attribuito i! compito
di iornire \ndirizzi atiraverso l'elaborazione di linee zuida in materia" prodrorniche ali'elaborazione dei
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Fian* Nazicnale Antic oyrrlzione (P.N"A.);
'is ;i Dipartinrentc della Funzione Fubblica che opera come soggetto promotore delle straiegie {ii
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione;
. la Conferenza Unificata che è chiamata a individuare, atfaverso apposite intese, gli adernpimenti e i
termini per I'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento alle regioni e province
autonome, agli enti locali e agli enti pubbiici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo;
. le pubbliche amministrazioni, che sono responsabili dell'introduzione e implementazione delle misure
previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.);
PRESO ATTO che, a un primo livello, quello "nazionale", il Dipartimento della Funzione Pubblica
predispone, sulla base delle linee di indirizzo adoftate dal Comitato interministeriale, il Piano
Nazionale Anticornrzione (F.N.A.), poi approvato dalla CIV1T, ed al secondo livello, queilo
"decentrato", ogni amrninistrazione pubblica definisce un Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione (F.A.A.) che, sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettua l'analisi e la
valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi organizzativi
voiti a prevenirli;
DATO ATTO che la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. I in data 25 gennaio 2013
precisa che la legge non dà una esplicita defrnizione di "corruzione", per cui il significato viene dato
per presupposto, ed è inteso, in senso lato, come comprensivo di tutte quelle situazioni in cui, nel corso
dell'attività Amministrativa, si riscontri I'abuso da parte di un soggetto che gestisce un potere a lui
affidato ailo scopo di otteneme vantaggi;
DATO ATTO ancora che l'approccio che si intende adottare per l'atfuazione del P.A.A. sarà di tipo
multidisciplinare, dal momento che acquistano rilevanza non solo l'intera gamma dei Reati contro la
pubblica amministrazione (articoli 318,319 e 3i9-ter del Codice Penale), ma anche situazioni che, pur
prescindendo dalla rilevanza penale, pongono un malfunzionamento dell'amministrazione a causa
dell'uso a fini privati delle firnzioni attribuite, ovvero I'inquinamento dell'azione amministrativa da
pane di soggetti esterni (sia che abbia avuto successo, sia quale mero tentativo).
CONSIDERATO che il fenorneno della corruzione costituisce una delle principali cause di inefficienza
dei ser'zizi destinati alla collettività, del dissesto della finanza pubblica, nonché delle disaffezioni dei
cittadini verso ie istitilzioni;
RILEVATA la necessità da parte del Consiglio dell'Ordine territoriale di adottare ternpestivamente il
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione come previsto dalle linee guida dei Comitata
iirterrninisteriale nei termini previsti dalla Legge, di adeguarlo alie disposizioni successivamente
emanate dall'Autorità Nazionale, nonché di aggiornarlo, integrarlo e modificarlo ogni qual voita
emergano can'lbiamenti importanti e significativi nell'organizzazione aziendale;
RJTENUTO di dover procedere all'approvazione del documento, fatte salve le successive integrazioni
e modifiche;
DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n" 241190 e smi, è ii
presidente pro ternpore dott. Igor Tirnpone.
Tutto quanto prernesso e ritenuto

IL CONSIGLIO
ALL' LINANIMITA DEI PRESENTI DELIBERA

apprcvar€ il Fiano Triennale di Prevenzione della Comrzione, secondo la versione aliegata, quale
integrante e sostanziatre del presente prowedimento;
pubblicare il presente atto sul sito istituzionale nell'apposita sezione "Amrninistrazione
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\zLipr it\z Ii presidente
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il presente e[Eo viene pubblicato sul sito wunv.ordinelatina.conaf.it alla voce "Traspa{enza PTTI" eniro
i ter,.:iini cii iegge.
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